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Abstract

  

La nozione di tradizione gioca un ruolo determinante nella concezione di fiaba proposta dai
fratelli Grimm: essa consente all’uomo moderno di restare in contatto con l’elemento originario.
Tale assunto implica una definizione di modernità come antitetica rispetto al mondo della fiaba.
Sulla base di questa definizione è possibile cercare di rintracciare, nei nuclei tematici delle fiabe
di Cenerentola, Cappuccetto Rosso e Hänsel e Grethel, in cosa consista il tratto specifico degli
elementi presenti nella versione dei Grimm rispetto a quelli tramandati da Basile e Perrault, nel
tentativo di delineare il genere di modernità tratteggiato dai primi. 
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